
Culture 
Indigene 
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DONNE E UOMINI 
OLTRE IL CONFLITTO

C O N V E G N O  I N T E R N A Z I O N A L E

TORI NO, 16/18 M ARZO 2012
Palaginnastica, via Pacchiotti 71

Esistono culture che vivono secondo la logica del 
dono e del non sfruttamento?

Si può vivere in un mondo in cui la gestione  
del conflitto trova soluzioni alternative alla 
violenza? Dove i bambini vivono nell’amore e 
nella sicurezza?

Cosa succede quando anche le donne hanno  
un ruolo di leadership?

Cosa accade quando gli uomini accettano di 
condividere, sedendo in cerchio, una comune 
visione delle proprie virtù, attitudini,  
diritti e doveri, riscoprendo un maschile fuori  
dai luoghi comuni e dai pregiudizi?

Quanto conta la spiritualità declinata al 
femminile all’interno di una società di pace? 

Culture Indigene di Pace propone un confronto 
con le società di pace tuttora esistenti:  
esempi di collettività egualitarie dove non 
sussistono forme di violenza su donne  
e bambini, né tantomeno la guerra. 

Tre giorni di incontri per capire come queste 
società, prevalentemente matriarcali, 
concretizzino una fattiva collaborazione  
tra donne e uomini sia nella sfera privata che 
in quella pubblica, per avvicinare l’educazione 
gilanica, improntata all’equilibrio tra i generi.

Culture Indigene di Pace cerca risposte al 
bisogno odierno di connessione nella relazione 
con i nostri simili e con l’ambiente che ci 
sostiene, per riscoprire e rielaborare insieme 
il significato del sacro nelle nostre azioni 
quotidiane e nei nostri corpi-mente.  
Corpi sessuati, al femminile e al maschile.

Le Culture Indigene di Pace fin dalla notte dei tempi 
tracciano un filo che parla alla società contemporanea 
e al suo bisogno di cambiamento.
L’evento è promosso dall’associazione Laima, nata come 
tributo a Marjia Gimbutas, con l’obiettivo di diffondere 
una cultura matristica, centrata sui valori della cura 
e della mutualità.

C O M E  R A G G I U N G E R C I
Il Palaginnastica di Torino, in via Pacchiotti 71 è situato a pochi 
passi dalla stazione della metropolitana Massaua. 
In auto dalla tangenziale per chi proviene da Milano, Aosta: 
uscita C.so Regina Margherita. Per chi proviene da Genova, 
Piacenza, Savona: uscita C.so Francia/Cascine Vica.

P E R N O T T A M E N T O
Foresteria del Palaginnastica, Torino 
Sistemazione in camera 4 posti, letti a castello, bagno in comune, 
27 € colazione e biancheria incluse. 
Info: sarahlpd@yahoo.it
Tomato Backpackers Hotel, Torino
Albergo convenzionato, stazione metro Marconi, camera singola 
32 €, doppia 50 €, bagno interno, colazione esclusa. 
Info: Tommaso +39.011.0209400 – www.tomato.to.it
Residence Villa 5, Collegno (To)
stazione metro Fermi, sistemazione in camere doppie, triple 
quadruple, bagno interno, 30/35 € colazione inclusa. 
Info: Susanna +39.348.2803467

I S C R I Z I O N I
Per partecipare è richiesto un contributo di 50 €, sconto studenti 30 €
Per effettuare l’iscrizione è necessario registrarsi sul sito: 
www.associazionelaima.it 
Dopo aver ricevuto conferma della disponibilità dei posti, 
è richiesto il versamento di un acconto di 25 €.  
Il saldo verrà effettuato al momento della registrazione, 
presso la segreteria del convegno. 
Scadenza iscrizioni 15 febbraio 2012

I N F O R M A Z I O N I
www.associazionelaima.it 
Tel. +39.393.0738407 / 340.6220363
Facebook: Culture Indigene di Pace

L’evento è sostenuto da Tides Foundation, e patrocinato dall’Assessorato alle 
Pari Opportunità del Comune di Torino e dalla Commissione Pari Opportunità 
della Regione Piemonte.
È stato realizzato grazie alle donazioni private e a una rete di persone che da 
anni s’impegnano a studiare e produrre nuovi e più equi modelli di esistenza. 
Non ha ricevuto finanziamenti pubblici.
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V E N E R D Ì  1 6

h. 18.00

Matriarchè. Quando 
tutte le donne e gli 
uomini del mondo… 
Documentario che raccoglie le 
voci di studiose/i delle  società 
matrifocali ed egualitarie, 
del presente e del passato, 
con l’intento di suggerire 
modelli di sviluppo alternativi 
e di stimolare un nuovo e 
necessario punto di vista per 
il futuro del pianeta. 
Autrici: Monica Di Bernardo 
e Francesca Colombini. 
Regista: Aldo Silvestri.

h. 21.30 

Danze dal mondo
Serata di danze guidate 
dalle ospiti internazionali e 
di danze occitane condotte 
da Gabriella Irtino.

S A B A T O  1 7

h. 9.00 – 13.00

Saluto delle istituzioni che 
hanno patrocinato il convegno. 
Intervengono 
Maria Cristina Spinosa - Assessore 
alla Pari Opportunità del Comune 
di Torino, Cristina Corda - Presidente 
Commissione Pari Opportunità 
Regione Piemonte, 
Emiliana Losma - componente 
Commissione Pari Opportunità 
Regione Piemonte, 
Laura Cima - coordinatrice del 
Laboratorio Politico Produciamo Idee.

Culture indigene di pace. 
Uomini e donne oltre 
il conflitto. 
Presentazione del convegno. 
A cura di Luciana Percovich, 
Morena Luciani, Sarah Perini e 
Monica Smith. 
Con la partecipazione di 
Genevieve Vaughan.

Rimatrizzare l’amore: 
il dono dell’ugualitarismo 
KhoeSan.
Relatrici Bernedette Muthien, 
co-fondatrice dell’ ONG Engender e 
Jean Burgess, esponente del popolo 
KhoeSan dell’Africa del Sud.
La voce di due donne indigene 
che si battono per ripristinare la 
cultura di origine pre-coloniale 
reclamando l’ancestrale sistema 
di conoscenze di una società 
dove uomini e donne vivono 
in equilibrio tra di loro e con 
l’ambiente circostante.

Incanti. Magie di verità 
e amore per voce sola. 
Prima parte: canti di tradizione 
orale africana e balcanica.
Intervento di Barbara Zanoni.

Discussione

PA U S A  P R A N Z O

h.15.00

Società in equilibrio. 
Come i moderni studi 
matriarcali ripensano 
il Matriarcato.
Relatrice Heide Goettner-Abendroth, 
filosofa tedesca, fondatrice 
dell’Accademia Hagia per i Moderni 
Studi Matriarcali. 
Il punto di vista degli studi 
matriarcali contemporanei per 
costruire una società sostenibile 
e ugualitaria, fondata sul 
consenso. Un’analisi della 
struttura economica, sociale, 
culturale e politica di una 
comunità di pace.

Intervento teatrale 
di Nadia Nardi e Maura Raviola, 
Ass. Cult. Stregatocacolor

Discussione
 
h. 16.30 – 19.00 

WORK SHO P
Poesia: ritmi, giochi e 
parole di Luna Bambina.
A cura di Mario Bolognese, scrittore 
e formatore che lavora in un’ottica 
interculturale e interreligiosa, 
con una particolare attenzione ai 
linguaggi della fiaba e della poesia.
Il laboratorio è rivolto a 
chiunque abbia interesse 
o curiosità al tema della 
pedagogia gilanica. Attraverso 
i linguaggi della poesia - intesa 
come parola ma anche come 
rito, gioco e corporeità - viene 
simbolicamente benedetto il 
Cerchio della Terra, offrendo 
doni. Il conduttore faciliterà 
una ri-tessitura poetica delle 
nostre parole e del corpo con la 
sacralità del cosmo. 
 50 posti disponibili
Per partecipare è necessario 
registrarsi sul sito, alla voce Workshop

WORK SHO P
Il respiro profondo di 
una nuova era. 
La decrescita che verrà. 
A cura di Daniela Degan, facilitatrice, 
anima del Laboratorio itinerante 
della Decrescita di Roma e 
Alberto Castagnola, economista, 
Associazione per la Decrescita, 
attivo nella Città dell’Altraeconomia 
di Roma.
Dove comincia la costruzione 
delle molte declinazioni della 
decrescita? La Gilania è già nei 
nostri pensieri? Il laboratorio 
intreccia teorie e pratiche, 
attraverso riflessioni e giochi: 
il maschile ed il femminile, 
il razionale e l’istintuale per 
una inattesa cura del Mondo: 
uno spazio di investigazione, 

di azione e di relazioni, alla 
ricerca di nuove matrici che 
non gestiscono il vivente in 
funzione utilitaristica e di 
profitto.
 50 posti disponibili.
Per partecipare è necessario 
registrarsi sul sito, alla voce Workshop

PA U S A

h. 21.00

Cerchio di donne 
A cura di: Cerchio di Luna Torino, 
Gruppo Italiano Dakini, 
Ass. Cult. Argiope - Donne nel sacro, 
Ass. Talanith
Una serata di condivisione 
estatica con le maggiori 
esponenti della spiritualità 
femminile italiana.
 50 posti disponibili.
Per partecipare è necessario 
registrarsi sul sito, alla voce 
Cerchio di Donne

Cerchio di uomini 
A cura di Rodolfo Brun, psicologo, 
scrittore e cantautore e del Cerchio 
Guerrieri dell’associazione Altrove.
I conduttori propongono 
un confronto sul maschile e 
un’esperienza di meditazione 
centrata sulla ricerca del 
proprio sé.
 50 posti disponibili. 
Per partecipare è necessario 
registrarsi sul sito, alla voce 
Cerchio di Uomini

D O M E N I C A  1 8

h. 9.00 – 12.30

Ruolo discriminatorio 
del cognome di famiglia 
nel sistema patrilineare 
italiano
Relatrice Iole Natoli, giornalista, 
pittrice, fondatrice della pagina Iter 
del Cognome Materno in Italia su 
Facebook.
L’acquisizione di un cognome 
quale strumento di formazione 

dell’identità personale. 
Negazione simbolica della 
donna e dell’ascendenza 
familiare materna nell’attuale 
sistema patrilineare. 
Diritto personale dei figli di 
essere collegati da un cognome 
di famiglia ai fratelli nati da 
altre nozze o convivenze 
della loro madre.

Intervento teatrale 
di Nadia Nardi e Maura Raviola, 
Ass. Cult. Stregatocacolor

Il matriarcato dei 
Minangkabau: il 
materno come principio 
guida della società. 
Relatrice Peggy Reeves Sanday, 
antropologa e docente 
dell’Università degli Studi della 
Pennsilvania.
Una presentazione del popolo 
dei Minangkabau (Sumatra 
Occidentale),la più numerosa 
società matrilineare del mondo: 
una società in cui i simboli 
del materno e del nutrimento 
improntano la vita di tutti i 
giorni, la distribuzione dei 
beni, le scelte e le cerimonie 
che accompagnano la vita dalla 
nascita alla morte.

Verso un’infanzia 
gilanica… E noi, noi 
siamo la parola 
e la terra…
Relatore Mario Bolognese, scrittore 
e formatore. 
Come orientarsi verso nuovi 
modelli educativi, re-integrando 
la simbologia femminile 
all’interno dell’educazione. 
Uno scambio di doni tra parola 
adulta e parola bambina per 
ri-sacralizzare il cosmo.

Discussione

PA U S A  P R A N Z O 

h. 14.30 – 18.30

I Moso. Fonte di 
ispirazione per una 
società egualitaria 
di pace. 
Relatrice Francesca Rosati 
Freeman, scrittrice, insegnante, 
documentarista. Intervengono 
Ake Dama e Najin Lacong, 
esponenti del popolo Moso.
I Moso. Un esempio di società 
che non produce i conflitti 
e le violenze tra i sessi che il 
senso comune generalmente 
attribuisce alla “natura umana”.

Le donne e il matriarcato
Video di Russell Means, nativo 
americano lakota.

Il Grande Spirito sostiene 
la cultura della Dea
Relatore Diarmuid O’Murchu, 
membro irlandese dell’Ordine 
dei Missionari del Sacro Cuore e 
psicologo sociale. 
Il ruolo della Dea all’interno di 
una società gilanica, il punto 
in cui la metafisica e il mondo 
naturale si uniscono.

Incanti. Magie di verità 
e amore per voce sola. 
Seconda parte: canti di 
tradizione orale araba e 
romagnola.
Intervento di Barbara Zanoni.

Discussione finale e feedback 
dell’esperienza dei cerchi e 
workshops.

All’interno della struttura sarà 
allestita la mostra fotografica 

Bhubaneswari. 
Armonie universali 
in corpi danzanti 
dell’Orissa.
Concept Luisa Spagna, danzatrice e 
ricercatrice, Foto di Paolo Pacciolla, 
musicista, etnomusicologo.


